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Gentili amici e concittadini, que-
sto numero di “Qui Cologno”

esce in forma impersonale,
senza alcun riferimento a
partiti, personaggi politici
e amministratori al fine di
ottemperare in pieno alla
normativa sulla cosi detta

“par condicio” che impone
alle pubbliche amministra-

zioni una comunicazione di ser-

vizio senza alcun riferimento appunto a partiti e personaggi
politici nel periodo di indizione dei Comizi elettorali.
Come sapete il prossimo 29 MARZO si voterà per un im-
portante Referendum e il mio compito è soltanto quello di
rammentarVi tale data garantendo a questa pubblicazione
l’imparzialità che la legge richiede.
Dal prossimo mese riprenderemo le normali pubblicazioni
con interventi dei nostri Amministratori e di tutti i Gruppi
consiliari presenti nel Consiglio comunale di Cologno.

FRANCO ESPOSITO - DIRETTORE EDITORIALE

QUI COLOGNO IN PAR CONDICIO
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OLOGNO | AnagrafeCQU
I

Da metà febbraio è operativo COLOGNO
EASY lo sportello telematico polifunzio-
nale attraverso il quale è possibile
istruire e trasmettere qualsiasi procedi-
mento comunale direttamente dal com-
puter, dal tablet o dallo smartphone. Per
alcune tipologie di procedimento la tra-
smissione digitale sarà l’unica consen-
tita(edilizia, suap, sue, lavori pubblici,
iscrizione albo avvocati, concorsi pub-
blici, ecc.) mentre per tutti gli altri ser-
vizi, il cittadino, l’impresa ovvero il
professionista potranno decidere se
usare l’invio telematico oppure comple-

tare l’istanza on line, stamparla e por-
tarla all’ufficio protocollo.
Per accedere allo sportello on line oc-
corre dotarsi di lettore di CNS (tessera
sanitaria ovvero tessere rilasciate da
aziende autorizzate iscritte all’albo
dell’Agenzia governativa per l’Italia Di-
gitale) oppure con lo SPID, un’utenza di-
gitale che consente l’accesso on line a
tutti i servizi rilasciati dalla pubblica am-
ministrazione.
È stato il più grande lavoro di moderniz-
zazione di tutto il sistema di gestione do-
cumentale eseguito sull’organizzazione
degli uffici, puntando ad un alto livello
di digitalizzazione dei documenti, in at-
tuazione delle indicazioni normative del
Codice dell’Amministrazione Digitale che
impongono, anche in ottica di trasparen-
zae di efficienza della Pubblica Ammini-
strazione, una gestione prettamente
informatica e digitale dei documenti.
La scelta dell’aggettivo EASY (che in ita-
liano significa FACILE) ha una doppia fi-
nalità: da un lato vuole mettere in
evidenza la facilità di utilizzo del nuovo
sistema, dall’altro l’uso dell’inglese
vuole richiamare l’opportunità di dare

una veste internazionale all’Amministra-
zione comunale che vuole attrarre inve-
stimenti sul territorio sul quale sono già
presenti grandi realtà imprenditoriali so-
prattutto nei settori della comunica-
zione, dell’informatica e della
farmaceutica.
Contemporaneamente allo sportello te-
lematico l’Amministrazione ha accen-
trato tutti i suoi sportelli di front office
al pubblico nella palazzina di Via della
Resistenza e Via de Gasperi, dove at-
tualmente sono operativi: i servizi de-
mografici, elettorali, cimiteriali e di stato
civile, l’ufficio relazioni con il pubblico,
il servizio di rilascio/rinnovo pass disa-
bili, il protocollo, il servizio di ritiro atti
depositati alla casa comunale, i messi
comunali e il servizio tributi. Finalmente
il cittadino, l’impresa ovvero il profes-
sionista non dovranno più girovagare
per la città in cerca dell’ufficio appro-
priato e potranno espletare tutte le pra-
tiche necessarie in un unico edificio; a
tal proposito nel mese di marzo l’ammi-
nistrazione interverrà sull’edificio di Via
della Resistenza con un’opera di resty-
ling ed abbellimento del porticato.

Sportello polifunzionale comunale: 
arriva “Cologno easy”
Tutti i procedimenti potranno essere eseguiti on line da casa
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Nel mese di febbraio il Consiglio comu-
nale ha preso atto del procedimento in
corso partito dalla decisione, assunta
nel “lontano” 2016 dai Sindaci dei co-
muni soci di CORE SPA (Cologno,
Sesto, Pioltello, Cormano e Segrate),
di spegnere il forno entro la metà del
2021 e al contempo di avviare un
piano di riconversione dell’area in

un’ottica di economia circolare. Da qui
nasce l’idea di realizzare la biopiatta-
forma con un imponente investimento
di circa 35milioni di euro sostenuto da
CAP HOLDING SPA (attuale gestore del
servizio idrico in tutta la Città metro-
politana di Milano) che vedrà la demo-
lizione dell’attuale termovalorizzatore
e la realizzazione di due nuove linee

produttive: una dedicata al tratta-
mento dei fanghi derivanti dalla depu-
razione delle acque per la produzione
di energia termica e la seconda per il
trattamento dei rifiuti umidi per la pro-
duzione di biometano.
Tale intervento comporterà una ridu-
zione di oltre l’80% delle attuali emis-
sioni dell’impianto: inoltre il progetto

Termovalorizzatore Core: dal 2021 chiusura
e trasformazione in biopiattaforma
Emissioni ridotte dell’80% e generazione di valore anche per Cologno Monzese 
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prevede una serie di interventi di com-
pensazione ambientale che riguarde-
ranno le aree verdi collocate al confine
tra Cologno e Sesto ed in particolare le
zone che costeggiano il fiume Lambro.
Inoltre l’Amministrazione comunale è
riuscita ad ottenere la compartecipa-
zione agli introiti compensativi per il
disagio ambientale previsti dalla nor-
mativa, spettanti ai comuni interessati
dalla presenza di tali impianti. Tali ri-
sorse, stimate per Cologno in circa
50mila euro annui per tutta la durata
dell’impianto (stimata in 20 anni),fino
ad oggi sono andate ad esclusivo ap-
pannaggio del Comune di Sesto, co-
mune su cui è installatol’impianto. Tale
traguardo è stato raggiunto grazie alla
costante partecipazione dell’Ammini-
strazione a tutti i tavoli di confronto e
contrattazione sovralocale rivendi-
cando una giusta compensazione che
in passato era stata sempre negata.
L’impegno dell’Amministrazione è
quello di destinare tali fondi esclusiva-
mente per finanziare interventi di mi-
glioramento dei parchi, del verde e di
incremento della dotazione di alberi.
Infine l’Amministrazione comunale di
concerto con gli altri comuni interessati
e con CAP HOLDING SPA ha voluto isti-
tuire un RAB - Residential Advisory
Board, un nuovo ed innovativo stru-
mento di partecipazione collettiva ov-
vero un comitato di controllo in cui
sono protagonisti rappresentanti dei
comitati e delle associazioni del terri-
torio che si occuperà di monitorare lo
sviluppo del progetto BIOPIATTA-
FORMA nella sua fase autorizzativa,
realizzativa ed operativa.

ANALISI CARICO ANNUO           ATTUALE        ATTESO        DELTA

Portata             Nm3/h           69.660        13.500       -81%
PTS                   kg/a             237            51          -79%
PM10                 kg/a             189             41          -79%
PM2.5                kg/a             123            26         -79%
CO                      t/a            2,50           0,30        -88%
HCL                     t/a            0,76           0,15        -80%
SO2                     t/a            4,01           0,35        -91%
NO2                     t/a            30,0           3,5         -88%
HF                     kg/a            32,6           7,6         -77%
Ni                     kg/a            3,38           0,28        -92%
Pb                     kg/a            3,38           0,28        -92%

A fianco: la tabella fornita da Core 
sulla diminuzione delle emissioni 
grazie alla riconversione 
del termovalorizzatore
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FINO AL 30 APRILE 2020
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Riceviamo e pubblichiamo la peti-
zione di 1132 cittadini colognesi che
richiedono al Sindaco di Milano
(Città proprietaria della rete e delle
stazioni MM -ATM) l’installazione di
ascensori nella stazione di Cologno
SUD al fine di abbattere le barriere
architettoniche che pregiudicano
l’utilizzo della metropolitana alle per-
sone con mobilità ridotta. Il Comitato
promotore dà mandato al Sindaco di
Cologno di farsi portavoce istituzio-
nale di questa importantissima
istanza che attende di essere risolta
da ben 39 anni

1132 firmatari per il superamento 
delle barriere architettoniche 
nella stazione di Cologno SUD

OLOGNO | NewsCQU
I



Quasi un anno fa l’Amministrazione co-
munale, dopo 25 anni di inerzia, visto
che l’ultimo “scarto autorizzato” è da-
tato 1995, ha messo mano ai suoi ar-
chivi cartacei per riordinare, innovare e
conservare a norma la propria documen-
tazione pubblica che è poi il patrimonio
e la memoria cartacea degli atti della
città e di tutti i suoi cittadini.
Il contenuto dell’archivio comunale a diffe-
renza di quanto si possa immaginare è af-
fascinante, profuma di storia; ci sono
faldoni che non vengono sfogliati da più
di un secolo, contratti, lettere, fotografie
che sono incredibili documenti e memorie
storiche per la nostra città I documenti
conservati in archivio hanno un duplice va-
lore: da un lato sono prodotti, ricevuti e
acquisiti per finalità pratiche e amministra-
tive nello svolgimento delle attività istitu-
zionali ovvero conservati per finalità

� 10 |  Qui Cologno
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Archivio comunale: 
terminata la prima fase 
di riorganizzazione
Mandate al macero circa 30 tonnellate di carta
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Premesso che l’archivio è un “tutto
unico”, convenzionalmente si distin-
guono 3 fasi di vita:. Archivio corrente 0-5 anni = docu-
mentazione relativa agli affari in corso,
in questa fase i documenti sono usati
prevalentemente per finalità pratico-
amministrative..Archivio di deposito 5-40 anni = do-
cumentazione relativa ad affari esauriti,
non più occorrente alla trattazione
degli affari in corso, ma non ancora de-
stinata istituzionalmente alla conserva-
zione permanente e alla consultazione
per motivi storici.. Archivio storico = documentazione
relativa ad affari esauriti, destinata -
previa selezione e scarto – alla conser-
vazione permanente per garantirne in
forma adeguata la consultazione per fi-
nalità di studio o non di studio. (La se-
zione storica dell’archivio comunale
conserva documenti dal 1898).

COME È STRUTTURATO
L’ARCHIVIO COMUNALE

giuridico-probatorie; dall’altro lato sono te-
stimonianze storico-istituzionali in quanto
classificati quali beni culturali ai sensi
dell’art. 10 c. 2 lett b) D.Lgs. 42/2004 Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio.
L’Amministrazione a fine 2018 ha deciso di
riorganizzare spazi e smaltire i documenti
non necessari dopo aver ottenuto le ne-
cessarie autorizzazioni della Soprinten-
denza archivistica e bibliografica di Milano.
Sono stati autorizzati n.4 scarti per com-

plessivi 3.000 faldoni e 17 tonnellate di
carta mentre altre 13 tonnellate sono state
smaltite autonomamente trattandosi di
copie, modulistica in bianco, normativa,
stampead uso interno.
Tale operazione ha consentito di sistemare
gli spazi destinati agli archivi nei sotterra-
nei del Municipio al fine di unificare in un
unico luogo sicuro tutta la documenta-
zione conservata nelle varie sedi e poter
liberare spazi utili agli uffici.

Nella pagina a sinistra: l’archivio
dopo la riorganizzazione.

A fianco: l’archivio prima della 
ristrutturazione con il materiale 
inviato al macero.
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L’Istituto Superiore di Cologno 
vince il primo premio del Concorso regionale 
in memoria delle vittime nelle foibe

“Negli anni drammatici tra il 1943 e il
1947 oltre 300mila italiani dell’Istria, della
Dalmazia e di Fiume dovettero scappare
e abbandonare terre, case, affetti e la-
voro: parecchie migliaia di loro vennero
torturati e uccisi dentro le voragini natu-
rali del Carso. Sono state pagine terribili
della recente storia italiana, troppo
spesso ancora oggi dimenticate sui libri
di scuola e dalla storiografia. È più che
mai doveroso quindi anche da parte delle

Istituzioni adoperarsi per ristabilire una
memoria condivisa e sconfiggere l’indiffe-
renza. Abbiamo e avvertiamo forte la re-
sponsabilità di trasmettere e far
conoscere la verità dei fatti, anche come
atto, seppur tardivo, di riparazione nei
confronti di ciascuna vittima delle foibe e
dei loro familiari”.
Lo ha sottolineato il presidente del Con-
siglio regionale della Lombardia Alessan-
dro Fermi introducendo  nell’Aula

consiliare di Palazzo Pirelli la premiazione
del concorso destinato alle scuole supe-
riori lombarde in ricordo del martirio giu-
liano-dalmata-istriano, promosso dal
Consiglio regionale della Lombardia e
giunto quest’anno alla sua 12° edizione.
La “tragedia dimenticata” dei martiri delle
foibe dal 2008 viene onorata ogni anno
anche dal Consiglio regionale, che ha isti-
tuito con una apposita legge regionale il
Giorno del Ricordo.
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giorno del ricordo, 
la premiazione in regione

Alla cerimonia sono intervenuti anche
il Consigliere Segretario e presidente
della Commissione di giuria Giovanni
Malanchini, Marcella Fusco in rappre-
sentanza dell’Ufficio Scolastico regio-
nale, i Consiglieri regionali Curzio
Trezzani, Presidente della Commis-
sione Cultura, e Fabio Pizzul. Per l’As-
sociazione Nazionale Venezia Giulia e
Dalmazia (ANVGD) hanno portato il
loro saluto il Presidente della sezione
di Milano Matteo Gherghetta e Anna-
maria Crasti, esule istriana e Respon-
sabile ANVGD di Milano per i rapporti
con le scuole. Era presente anche
l’Assessore regionale alla Sicurezza
Riccardo De Corato, unitamente a nu-
merosi Consiglieri regionali di maggio-
ranza e minoranza.

le scuole

“Hanno partecipato al concorso 11
istituti scolastici, di cui 2 scuole se-
condarie di primo grado e 9 scuole
secondarie di secondo grado in rap-
presentanza dei territori provinciali
di Pavia, Milano, Bergamo, Como,
Mantova e Varese - ha spiegato Gio-
vanni Malanchini - I lavori presi in
esame dalla Commissione sono stati
17, suddivisi tra elaborati video, di-
segni, fumetti e testi teatrali, tutti si-
gnificativi e validi per i contenuti
evidenziati. Nostro dovere morale e
istituzionale è oggi quello di contra-
stare certe teorie revisioniste sba-
gliate e inaccettabili e di riportare
così nella giusta luce il sacrificio di

quella parte d’Italia che pagò per
tutti la sconfitta militare del Paese -
ha sottolineato Malanchini -. Dob-
biamo adoperarci perché il testimone
di quelle memorie possa essere con-
segnato alle nuove generazioni affin-
ché tragedie simili non si ripetano
mai più”. Quest’anno il concorso ha
avuto come tema: “Dalla Prima
guerra mondiale all’impresa di Fiume,
dalle foibe all’esodo giuliano dal-
mata: il confine orientale come labo-
ratorio della storia del Novecento”.
Complessivamente sono stati pre-
miati 40 alunni delle scuole: Liceo
Primo Levi di San Donato Milanese,
Istituto Comprensivo di Mapello, ISIS
Leonardo da Vinci di Cologno Mon-
zese e IISS “Ettore Majorana di Se-
riate (BG): menzioni speciali sono
state attribuite a 8 alunni dell’Istituto
Superiore Carlo dell’Acqua di Le-
gnano e dell’Istituto Tecnico Econo-
mico e Tecnologico Andrea Mantegna
di Mantova. Gli studenti dell’Istituto
Leonardo da Vinci si sono aggiudicati
il primo posto con un lavoro basato
su alcune letture teatrali che raccon-
tano testimonianze dirette delle vi-
cende storiche, letture ambientate
nell’edificio scolastico stesso ed og-
getto di riprese da parte degli stu-
denti. Le stesse letture i ragazzi le
hanno messe in scena presso la Sala
Pertini di Villa Casati in occasione
delle iniziative organizzate dall’Am-
ministrazione comunale per celebrare
il Giorno del ricordo.
Un ringraziamento particolare va al
professor Vito Bruno che ha seguito
i ragazzi in questo lavoro e alla diri-
gente scolastica Graziella Ercoli che
ha sostenuto l’iniziativa. Gli alunni

vincitori con i loro accompagnatori
parteciperanno nel mese di maggio a
un viaggio premio di istruzione di tre
giorni nelle terre della Venezia Giulia,
secondo un itinerario che comprende
la visita al Sacrario militare di Redi-
puglia, al Monumento nazionale alle
Foibe di Basovizza e alla città di Trie-
ste. In concomitanza con la cerimo-
nia di premiazione le bandiere di
Palazzo Pirelli, su indicazione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri,
sono rimaste esposte a mezz’asta in
memoria delle vittime delle foibe,
dell’esodo Giuliano-Dalmata e delle
vicende che hanno interessato il con-
fine orientale.
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L'Amministrazione Comunale di Cologno
Monzese ha scelto di intraprendere il
lungo e non facile percorso di redazione
della Variante generale al Piano di Go-
verno del Territorio vigente e dei suoi
principali Piani di settore, con l'obiettivo
ambizioso di rispondere in maniera effi-
cace a una serie di problematiche non più
rinviabili per la città .
L'obiettivo principale della Variante è
quella di individuare un'idea condivisa di
città: ricomporre la città in un'unica iden-
tità di luoghi diversi.
In particolare, risulta necessario interve-
nire sia su scala generale, sia indivi-
duando interventi mirati la cui risoluzione
potrà produrre effetti positivi su parti di
città e sull'intero Comune. 
La Variante generale, inoltre, nella sua
formulazione non ha potuto prescindere
da questioni importanti, quali:. l'adeguamento della pianificazione lo-
cale alla normative e alla programma-
zione sovraordinata che in questi ultimi
anni hanno registrato una serie conside-
revole di cambiamenti su questioni am-
bientali (consumo di suolo), sulla
riqualificazione e rigenerazione delle nu-
merose aree dismesse, sul sostegno alle
attività produttive, . l’individuazione delle mancate attua-
zioni del Piano precedente, identifi-
cando politiche e azioni concrete e
fattibili per dare una risposta corretta
ed efficace ai mutamenti socio-econo-
mici del nostro territorio.
Il Nuovo Documento di Piano, che rappre-
senta la componente strategica e struttu-
rale del PGT, contempla al suo interno i
nuovi rapporti di competenze con la neo-
nata Città Metropolitana, ponendo Cologno
come promotore di una visione strategica
in scala sovracomunale partendo dalle ne-
cessità del proprio territorio.

Il nuovo Piano
di Governo 
del Territorio



Infine, la fase di dura crisi economica,
che ha fortemente condizionato il mer-
cato negli ultimi anni, deve essere va-
lutata con la giusta prudenza e le
dovute avvertenze. Per questo motivo
anche nella gestione del nostro territo-
rio prospettiamo scenari variabili, ga-
rantendo flessibilità nella gestione

futura del piano. Le implicazioni sono
infatti innumerevoli: sul settore edilizio,
sulla programmazione dei servizi e delle
opere pubbliche, sul mercato della casa
(housing sociale), sulla domanda di mo-
bilità: tutti fattori che dovranno trovare
nell’attuazione del nuovo Piano rispo-
ste concrete.

PGT: sostenibilità ambientale concretezza 
e flessibilità al servizio dei cittadini

Dopo le fasi di adozione e pubblicazione a breve il PGT tornerà in Consiglio 
per le controdeduzioni e l’approvazione definitiva 
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Le caratteristiche territoriali, la crisi eco-
nomica e le conseguenti diverse condi-
zioni sociali ed economiche di Cologno
Monzese, come emerse dalla verifica e
dall'aggiornamento del quadro conosci-
tivo, dalle nuove istanze dei cittadini,
dal sistema dei vincoli e dello stato di
diritto vigente, insieme ai mutati indi-
rizzi dell'Amministrazione Comunale,
hanno posto le basi per la definizione
della Variante al Piano di Governo del
Territorio. La definizione dello scenario
strategico di sviluppo e della trasforma-
zione della città è stata modificata a
partire dal riconoscimento dei caratteri
e della natura della struttura urbana, ol-
treché delle invarianti infrastrutturali e
territoriali, che rappresentano il punto
di partenza.

La Variante ha in tal senso perseguito
l'obiettivo generale di ricomporre le di-
verse parti di città attraverso l'utilizzo
contestuale di diverse leve che dovreb-
bero agire sia sugli interventi di edilizia
ordinaria che sulle trasformazioni urba-
nistiche più significative.
L'idea di sviluppo della Variante al
Piano è legata, in particolar modo, alla
consapevolezza che il verde (inteso nel-

l'accezione più ampia del termine) è una
risorsa per il territorio di Cologno Mon-
zese e quindi vengono definite le politi-
che e le azioni di tutela,
eco-sostenibilità degli interventi e valo-
rizzazione ambientale, nonché le Dorsali
verdi di connessione dei due sistemi
verdi territoriali dei PLIS con la rete ur-
bana verde. Tale sviluppo ha come pre-
supposto, ovviamente, la questione
legata al contenimento del consumo di
suolo inteso, ormai anche nella legisla-
zione regionale, come bene da preser-
vare e tutelare.

Al contempo, la Variante è legata anche
alle aree produttive dismesse da diversi
decenni e degradate, così come a parti
di città incoerenti ma strategiche. La
Proposta di Variante da un lato indivi-
dua alcuni ambiti degradati rilevanti e
dall'altro definisce porzioni omogenee
di territorio come Ambiti di Rigenera-
zione Urbana. Vi  è il tentativo di svilup-
pare il concetto di "Rigenerazione
urbana" come strumento adeguato, così
che la riqualificazione di una singola
area non si limiti al proprio "recinto fi-
sico" ma abbia delle ricadute sul conte-
sto urbano circostante. In tal senso, la
riqualificazione va colta come opportu-
nità dalle implicazioni più estese e
deve, dunque, riguardare parti di città
da riqualificare sul lungo periodo. In
questo modo è stato possibile definire
l'assetto urbano che configura la città,
attribuendo ad ogni parte uno specifico
ruolo, in ragione della propria identità.

Contestualmente, la Variante vuole es-
sere l'occasione per iniziare ad affron-
tare anche la risoluzione di alcune
questioni sulle opere pubbliche con ri-
ferimento al tema della mobilità e della
sosta, in continuità con il redigendo ag-
giornamento del Piano Generale del

Traffico Urbano,  con il Piano particola-
reggiato della sosta e con la Program-
mazione delle opere pubbliche previste
per il 2019-2021. In linea generale ven-
gono messe a sistema una serie di pro-
gettualità per la razionalizzazione delle
attrezzature pubbliche, riconoscendo
tuttavia una multicentralità dei servizi
che si propone di organizzare attraverso
il sistema della ciclabilità e tramite indi-
rizzi progettuali per gli spazi pubblici ur-
bani. Quest'insieme di materiali viene
considerato come elemento connettivo
per l'intera città.

Al tempo stesso la  Variante  viene  uti-
lizzata  anche  per  perfezionare la do-
cumentazione dopo un periodo di
applicazione del PGT. Gli elementi fon-
danti e  le  trasformazioni  programmate
lavorano  intorno a questa visione, ali-
mentandola laddove se ne riconoscano
i pregi, e tentando di superarla laddove
si evidenzino criticità.

Lo scenario strategico poggia dunque
su alcune leve, che racchiudono gli in-
dirizzi e le conseguenti azioni del Piano.
Le leve individuate sono:.Dorsali verdi territoriali;.Ambiti di Rigenerazione Urbana;.Trasformazioni  rilevanti:Ambiti

di Trasformazione[DP]e di 
Ricomposizione Urbana [PR];.Rete degli spazi pubblici come 
elemento connettivo della città;.Attrezzature pubbliche e loro 
progetto di razionalizzazione;.Tessuto Urbano Consolidato.

Nuovo PGT: le valutazioni 
della coordinatrice del progetto
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Cristina Alinovi
Architetto. Responsabile settore Urbanistica e
territorio nonché dei Corsi e seminari di forma-
zione professionale presso il Centro Studi PIM.
Responsabile attività di ricerca, Pianificazione
e progettazione urbana.
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Ufficio di Piano Comune di Cologno Monzese 
L’Amministrazione comunale ha costituito
l’Ufficio di Piano per la redazione della Va-
riante al PGT come struttura di supporto e co-
ordinamento al Centro Studi PIM considerata
la specificità e complessità delle componenti
procedurali e gestionali inerenti alle diverse
competenze tecniche in materia di governo
del territorio. 
L’Ufficio di Piano è costituito e supportato da
responsabili e funzionari dei vari settori comu-
nali, in quanto, ciascuno per la propria compe-
tenza e capacità tecniche specifiche acquisite
attraverso l’esperienza è in grado di esprimere
giudizi sugli argomenti di propria competenza.
Inoltre, può essere considerato un momento
importante di formazione, confronto, scambio
di esperienze e conoscenze tra gli Uffici e il
gruppo di lavoro multidisciplinare del Centro
Studi PIM. 
L’ Ufficio di Piano è composto dall’arch. P. Pe-
rego [Dirigente], geom. Geom. M. Mandelli [Re-
ferente P.O.], Arch. R. Pignataro, Arch. M.
Porta, Dott. F. Pezzoli, G. Bianchi, F. La Mattina
[Servizi amministrativi].

Hanno collaborato
all’estensione 
del PGT:
Centro Studi PIM
Il Centro Studi per la Programmazione Interco-
munale dell’area Metropolitana è un’Associa-
zione volontaria di Enti locali dell’area
milanese, senza scopi di lucro, iscritta nel Re-
gistro Regionale delle Persone Giuridiche. Il
Comune di Cologno Monzese è uno degli Enti
pubblici socio del PIM.
Il PIM svolge attività di supporto operativo e
tecnico-scientifico nei confronti dei Comuni
associati della Città Metropolitana di Milano
e di altri soggetti pubblici, realizzando studi
piani e progetti in materia di pianificazione-
programmazione territoriale, infrastrutturale,
ambientale e in tema di sviluppo socio - eco-
nomico locale.
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Comune e AIDO insieme per sensibilizzare
possibili donatori
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Compito dell’Aido è quello di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sulla necessità
di diventare tutti Donatori d’Organi, Tes-
suti e Cellule. Tra i Tessuti e le Cellule si
ritengono compresi anche sangue e cel-
lule del Cordone ombelicale e del Mi-
dollo osseo. Praticamente, si tratta della
Donazione di Fattori biologici, materia
vivente (come Organi, sangue e cellule
varie) utili alle terapie più moderne e
più efficaci nella società dei nostri
tempi. Il diritto al trapianto? Bene, do-
niamo gli Organi! Il diritto alla trasfu-
sione?  Sì, ma doniamo il sangue! 
Ogni gesto dell’Aido è diretto a questa
finalità: Sensibilizzare (invitare a riflet-
tere) e raccogliere, poi, l’atto di Dona-
zione degli Organi, T. e C. 
Oggi si può sottoscrivere, quest’atto
di donazione, anche in Comune al
momento del rilascio o del rinnovo
della carta d’identità e presso le
ASST(ex ASSL).
Le nostre visite alle scuole, i nostri
banchetti e le nostre biciclettate
hanno un unico scopo: sensibilizzare,
convertire e far iscrivere il cittadino,
potenziale donatore.
Se l’iscritto ha veramente a cuore la
causa della donazione non solo si

iscrive, ma offre anche un sostegno pra-
tico utile alla vita dell’Assoc.ne come
un’offerta oppure il proprio impegno nel
direttivo della medesima realtà di volon-
tariato. Tutto ciò, chi vuole farlo lo fa li-
beramente e senza costrizione, ma con
la gratitudine dell’Aido.
Il nostro gruppo comunale Aido, dopo
una lunga serie di tornei giovanili di cal-
cio, è passato a manifestazioni di piazza
e fuori dai campi di calcio.
Ha esordito con una fiaccolata da Colo-
gno a Vimercate nel 2005 e nel 2006
con la 1° Biciclettata cittadina. Nel 2007
il gruppo Aido ha offerto una conferenza
in villa Casati con valenti specialisti e
vari testimonials.
Infine, dal 2008 in poi, tutti gli anni por-
tiamo delle presenze testimoniali nelle
scuole della nostra città unitamente a
materiali audiovisivi che parlano del tra-
pianto e della donazione degli organi:
tutto ciò, grazie al prof. C. Deponti che
ha raccolto un nostro vecchio invito di
progetto Aido. 
Dietro ogni gadget, volantino e gesto
dell’Associazione c’è l’invito a riflettere
ed a decidere; al limite se si nutrono
dubbi è cosa buona ed opportuna do-
cumentarsi dove ci sono le competenze

valide ed esaustive, sede Aido/v.Turati 1
e medico di famiglia.
Nel decidere questa donazione, come
tutte le altre attività dobbiamo far ap-
pello alla generosità  innata in ognuno
di noi, ai valori di solidarietà ed al no-
stro patrimonio di fratellanza cristiana;
inoltre le considerazioni pratiche citate
prima saranno nel loro insieme giuste
motivazioni che potranno guidare per il
verso giusto. 
Ai cittadini, utenti della sanità e benefi-
ciari del diritto alla salute tanti auguri.

EGIDIO CLEMENTE
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La diagnostica salva cuore 
Nonostante i grandi progressi compiuti in
termini di qualità dei percorsi diagnostico-
terapeutici, le malattie cardio-vascolari con-
tinuano a rappresentare la principale causa
di morte e morbilità. Il denominatore co-
mune alla base delle malattie cardiovasco-
lari, come la cardiopatia ischemica (infarto
miocardico) e lo scompenso cardiaco, è
l’aterosclerosi. 
L’aterosclerosi è una complessa alterazione
degenerativa delle arterie che colpisce tutti
i distretti vascolari, in particolare le corona-
rie, causata da fattori genetici ed ambientali,
in particolare l’ipercolesterolemia. Questo
processo produce, progressivamente, un
ispessimento della parete delle arterie e
conseguente ostruzione del lume vasale. In
genere, gli uomini sono più a rischio ri-
spetto alle donne. Al contrario, per queste
ultime la probabilità aumenta dopo la me-
nopausa. Oltre ad età, sesso, familiarità e
dislipidemia, altri importanti fattori di rischio
sono l’ipertensione arteriosa e il diabete.
Per avere, quindi, un cuore in salute è im-
portante sottoporsi a controlli periodici che
comprendano, oltre alla visita specialistica
cardiologica, esami diagnostici che ven-
gono abitualmente così distinti. 
Accertamenti di 1° livello
• Elettrocardiogramma (ECG): permette di
visualizzare graficamente l’attività elettrica
del cuore, misurando la frequenza cardiaca,
il ritmo e le alterazioni tipiche della patolo-
gia coronarica. L’ECG è il primo esame che
viene prescritto per valutare lo stato di sa-
lute del cuore. 
• ECG dinamico Holter: è un’evoluzione di-
namica dell’elettrocardiogramma. Possiamo
controllare l’efficienza cardiaca e la regola-
rità del ritmo durante le normali attività

della giornata in un lasso di tempo che va
dalle 24 alle 48 ore o maggiormente (7 e/o
15 giorni). 
• Holter pressorio: permette di monitorare
la pressione arteriosa e la frequenza car-
diaca nell’arco delle 24 ore. I dati raccolti
forniscono i valori medi di pressione arte-
riosa e della frequenza cardiaca di una gior-
nata intera. 
Accertamenti di 2° livello
• Ecocardiogramma Color-Doppler: utiliz-
zando gli ultrasuoni permette di visualiz-
zare il cuore in modo completo. 
• Ecocardiogramma transesofageo: può es-
sere utilizzato per una migliore diagnosi
specie per le malattie valvolari o la ricerca
di formazioni trombotiche nel cuore. 
• Ecocardiogramma con stimolo farmacolo-
gico o da sforzo: ecocardiogramma ese-
guito durante la somministrazione di un
farmaco o durante uno sforzo effettuato dal
paziente (“pedalare” stando su di un parti-
colare lettino).
• Scintigrafia miocardica da sforzo: prevede
la somministrazione di un radiofarmaco,
debolmente radioattivo, che si fissa a livello
del muscolo cardiaco. 
• Calcium Score Index: attraverso la Tomo-
grafia Multistrato cardiaca (senza mezzo di
contrasto) è possibile visualizzare se e
quanto calcio è presente sulle pareti delle
arterie coronarie. 
• TAC Coronarica: esame tomografico ultra
veloce a basso assorbimento di radiazioni,
molto utile per la prevenzione e diagnosi
precoce delle malattie cardiovascolari. 
• Risonanza Magnetica Cardiaca: la RMC
cardiaca, nota anche come CardioRM, con-
sente un’esplorazione totalmente non inva-
siva del cuore. La tecnica usa campi

magnetici ed impulsi a radiofrequenza per
produrre immagini del cuore senza utiliz-
zare Raggi X. 
Accertamenti di 3° livello
Per esami di terzo livello si intendono in-
dagini di tipo invasivo come, ad esempio,
la coronarografia, che permette la valuta-
zione di un eventuale patologia coronarica.
In caso di presenza di ostruzione (stenosi)
delle arterie coronariche, durante l’esame
può essere risolta la stenosi attraverso il
posizionamento di STENT, ripristinando così
il normale flusso del sangue. 

Se il problema non sono le coronarie, ma il
“ritmo” cardiaco (fibrillazione atriale, aritmie
atriali e ventricolari complesse), oltre all’uti-
lizzo dei test già descritti, si ricorre allo stu-
dio elettrofisiologico del cuore (esame
invasivo, complesso, per la corretta dia-
gnosi delle aritmie) e alla contemporanea
cura attraverso le procedure di ablazione
(emissione di energia in radiofrequenza).
In conclusione, molteplici sono le patologie
del cuore e dell’apparato cardio-vascolare,
ma altrettanto affidabili e numerose sono
le tecniche diagnostiche in nostro possesso
per la corretta diagnosi e cura delle stesse.
È sempre fondamentale però partire dalla
prima valutazione rappresentata dalla visita
cardiologica, dalla stretta condivisione Me-
dico-Paziente delle problematiche di salute
e dall’impegno che ognuno di noi deve pro-
fondere nel modificare gli stili di vita che
sono alla base della buona salute.

Roberto Mattioli
Responsabile Ambulatori di Cardiologia 

e Laboratorio di Ecocardiografia
IRCCS MultiMedica
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